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Viviamo in un’epoca paradossale. Mai prima d’ora abbiamo avuto un accesso così facile alle
informazioni religiose, eppure non è mai stato così semplice incontrare cattolici che ignorano
le verità fondamentali della propria fede. Molti sanno ripetere frasi popolari sul cristianesimo,
ma pochi sono in grado di spiegare ciò che la Chiesa insegna realmente riguardo alla grazia,
ai sacramenti, alla salvezza o alla vita eterna. La catechesi viene spesso confusa con una
semplice preparazione alla ricezione dei sacramenti, quando in realtà è il cammino attraverso
il quale Cristo forma i suoi discepoli.

In questo contesto, Catechesi Tradendae, l’Esortazione Apostolica di san Giovanni Paolo II
pubblicata il 16 ottobre 1979, acquista un’attualità straordinaria. Lungi dall’essere un
documento riservato ai sacerdoti o ai catechisti, costituisce una vera e propria guida per tutta
la Chiesa. Il suo messaggio è oggi ancora più urgente di quanto lo fosse al momento della sua
pubblicazione.

Infatti, una Chiesa priva di una solida catechesi è una Chiesa vulnerabile. Un cristiano senza
una formazione profonda si lascia facilmente trascinare da qualsiasi moda culturale, da ogni
falsa dottrina o da qualsiasi interpretazione soggettiva del Vangelo.

Oggi più che mai, Catechesi Tradendae ci ricorda una verità semplice ma potente: la
missione della Chiesa consiste nel condurre ogni uomo e ogni donna a un incontro vivo con
Gesù Cristo attraverso la trasmissione fedele della fede.

Che cosa significa Catechesi Tradendae?
Il titolo proviene dal latino e significa letteralmente:

«La catechesi che deve essere trasmessa.»

Non si tratta semplicemente di un invito a insegnare la religione.

È un solenne appello a custodire integro il deposito della fede ricevuto da Cristo e trasmesso
dagli Apostoli.

La Chiesa non inventa la verità.

La Chiesa la riceve.
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La custodisce.

La spiega.

La trasmette.

Come insegna san Paolo:

«Io infatti ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho
trasmesso…» (1 Corinzi 11,23)

Ogni autentica catechesi nasce precisamente da questo atteggiamento di fedeltà.

Non si tratta di creare un cristianesimo nuovo.

Si tratta di trasmettere lo stesso Vangelo di sempre agli uomini di ogni epoca.

Il contesto storico dell’Esortazione
Negli anni successivi al Concilio Vaticano II, la Chiesa visse un grande entusiasmo pastorale.

Si cercavano nuovi metodi di evangelizzazione.

Nuovi modi di insegnare.

Nuovi linguaggi.

Molti di questi sforzi portarono frutti straordinari.

Ma emersero anche problemi importanti.

In alcuni luoghi la catechesi iniziò a concentrarsi quasi esclusivamente sulle questioni sociali.

Altrove venne ridotta a semplici esperienze di gruppo.
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In alcuni casi scomparvero elementi essenziali della fede:

il peccato originale;
la grazia;
la redenzione;
il sacrificio di Cristo;
la presenza reale di Cristo nell’Eucaristia;
il Giudizio Universale;
il Paradiso e l’Inferno.

Vi erano giovani che ricevevano la Cresima senza conoscere il Credo.

Adulti che non avevano mai letto i Vangeli.

Bambini che sapevano partecipare alle attività, ma ignoravano i Dieci Comandamenti.

Di fronte a questa situazione, il Sinodo dei Vescovi del 1977 esaminò attentamente lo stato
della catechesi nel mondo.

Da quel lavoro nacque Catechesi Tradendae, nella quale san Giovanni Paolo II offre una
sintesi magistrale di ciò che deve essere la vera formazione cristiana.

Che cos’è realmente la catechesi?
Molti pensano che consista semplicemente nel preparare i bambini alla Prima Comunione.

La Chiesa insegna qualcosa di molto più profondo.

La catechesi è:

educazione permanente nella fede;
iniziazione alla vita cristiana;
formazione dottrinale;
crescita spirituale;
cammino verso la santità.

Non termina mai.
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Nessuno smette mai di aver bisogno della catechesi.

Il sacerdote.

La religiosa.

Il padre di famiglia.

Lo studente universitario.

L’anziano.

Tutti continuiamo a imparare a conoscere Cristo.

Perché conoscere Cristo non significa semplicemente sapere delle cose su di Lui.

Significa entrare sempre più profondamente nel suo mistero.

Il centro assoluto di ogni catechesi: Gesù
Cristo
Questo è probabilmente il punto più importante di tutta l’Esortazione.

La catechesi non ruota attorno ai valori.

Né attorno alle regole.

Nemmeno attorno alla Chiesa.

Il suo centro è una Persona.

Gesù Cristo.

San Giovanni Paolo II insiste ripetutamente:

Ogni insegnamento cristiano deve condurre a Cristo.
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Non basta parlare di solidarietà.

Non basta insegnare il rispetto.

Non basta spiegare la storia della Chiesa.

Tutto deve condurre, alla fine, a conoscere, amare e imitare Gesù.

Come Egli stesso afferma:

«Io sono la via, la verità e la vita.» (Giovanni 14,6)

La catechesi fallisce quando Cristo rimane nascosto dietro opinioni personali, ideologie o
semplici attività.

Una fede completa, non una fede selettiva
Uno dei maggiori pericoli del nostro tempo consiste nello scegliere soltanto quegli aspetti del
cristianesimo che risultano più comodi.

Parlare soltanto dell’amore.

Ignorare la conversione.

Parlare della misericordia.

Tacere sul peccato.

Parlare dell’inclusione.

Non dire nulla sulla necessità del pentimento.

Eppure Cristo non ha mai separato una verità dall’altra.

Ha predicato l’amore infinito di Dio.
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Ma ha anche proclamato:

«Convertitevi e credete nel Vangelo.» (Marco 1,15)

La vera catechesi presenta tutta la fede.

Non elimina le verità difficili.

Le spiega con carità.

Le illumina.

Le rende comprensibili.

Ma non le nasconde mai.

La catechesi e la Sacra Scrittura
Ogni autentico insegnamento cristiano è profondamente radicato nella Bibbia.

Non come in un libro qualsiasi.

Ma come nella Parola ispirata da Dio.

La Chiesa, tuttavia, ha sempre insegnato che la Sacra Scrittura deve essere letta alla luce
della Tradizione vivente e del Magistero della Chiesa.

Perché la Bibbia non è nata isolatamente.

È nata nella Chiesa.

È stata la Chiesa a discernere quali libri fossero ispirati.

Per questo la catechesi non consiste semplicemente nel leggere dei versetti biblici.
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Consiste nel comprendere l’intero disegno della salvezza.

Dalla Genesi all’Apocalisse.

Tutto conduce a Cristo.

Come Egli spiegò ai discepoli di Emmaus:

«E, cominciando da Mosè e da tutti i Profeti, spiegò loro in tutte le
Scritture ciò che si riferiva a Lui.» (Luca 24,27)

La Tradizione: un tesoro vivo
Una delle grandi ricchezze messe in evidenza da Catechesi Tradendae è l’importanza della
Tradizione.

La fede non è nata ieri.

Da venti secoli innumerevoli santi, martiri, Dottori della Chiesa e confessori hanno
approfondito il mistero cristiano.

Ogni generazione riceve questa eredità.

E ogni generazione ha il dovere di trasmetterla integra.

Non siamo proprietari del Vangelo.

Ne siamo gli amministratori.

Come un padre consegna un prezioso tesoro di famiglia al proprio figlio senza modificarlo,
così la Chiesa trasmette la fede che ha ricevuto da Cristo.
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La famiglia: la prima scuola della fede
Molto prima che un bambino entri in una parrocchia, ha già ricevuto una prima catechesi.

Quella della propria casa.

I genitori sono i primi catechisti.

Non perché sostituiscano il sacerdote.

Ma perché nulla insegna quanto l’esempio quotidiano.

Un bambino impara che cosa significa pregare vedendo pregare.

Impara che cosa significa perdonare vedendo perdonare.

Impara che cosa significa amare Dio osservando il modo in cui i suoi genitori vivono la
domenica, i sacramenti e la carità.

Per questo motivo l’Esortazione insiste con forza sul rafforzamento della catechesi familiare.

Oggi questo insegnamento è ancora più urgente.

Molti bambini ricevono un’ora di formazione religiosa alla settimana.

Ma trascorrono decine di ore consumando contenuti digitali che trasmettono valori
completamente opposti al Vangelo.

La famiglia cristiana è chiamata ancora una volta a diventare una vera «Chiesa
domestica».

La parrocchia: una comunità che forma
discepoli
La parrocchia non deve limitarsi ad amministrare i sacramenti.

Deve diventare una scuola permanente di vita cristiana.
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Ogni omelia.

Ogni gruppo.

Ogni incontro.

Ogni celebrazione liturgica.

Tutto deve contribuire a formare autentici discepoli.

La catechesi non termina con la Cresima.

Proprio da quel momento dovrebbe iniziare una formazione più matura.

Il catechista: molto più di un insegnante
San Giovanni Paolo II dedica pagine meravigliose al ministero del catechista.

Non basta possedere conoscenze teologiche.

Occorre viverle.

Il miglior catechista non è colui che parla con maggiore eloquenza.

Ma colui nel quale traspare Cristo.

L’autorità spirituale nasce dalla testimonianza.

I santi sono sempre stati i più grandi catechisti della Chiesa.

Perché insegnavano con le parole.

Ma anche con la loro vita.
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La liturgia: una catechesi vissuta
Uno degli aspetti più profondi del documento è il richiamo al fatto che anche la liturgia educa.

Ogni gesto.

Ogni silenzio.

Ogni preghiera.

Ogni simbolo.

Ogni canto.

Tutto possiede un profondo significato catechetico.

La Santa Messa non comunica soltanto la grazia.

Insegna anche.

Quando viene celebrata con dignità, fedeltà e riverenza, forma il cuore del credente molto
più profondamente di tante lezioni.

La bellezza conduce a Dio.

La riverenza educa l’anima.

Il silenzio insegna l’adorazione.

La catechesi e la cultura contemporanea
Forse la sfida più grande del nostro tempo consiste nel trasmettere una fede immutabile in
una cultura in continuo cambiamento.

Oggi i social media offrono risposte immediate a qualsiasi domanda.



Catechesi Tradendae: il tesoro dimenticato che può salvare la fede di
un’intera generazione | 11

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 11

Si premiano i messaggi brevi.

Le emozioni istantanee.

La superficialità.

Ma la fede richiede profondità.

Richiede tempo.

Richiede studio.

Richiede preghiera.

La catechesi deve utilizzare i mezzi moderni senza lasciarsi dominare da essi.

Non può trasformarsi in uno spettacolo.

Né competere con l’intrattenimento.

Deve rimanere fedele alla sua missione essenziale:

far conoscere Cristo.

I pericoli di una catechesi superficiale
Quando manca una solida formazione, sorgono inevitabilmente numerosi problemi:

relativismo dottrinale;
abbandono dei sacramenti;
confusione morale;
perdita del senso del peccato;
diminuzione della vita di preghiera;
secolarizzazione della vita cristiana;
riduzione del Vangelo a un semplice sostegno psicologico.

Una fede poco formata difficilmente resiste alle prove della vita.
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Per questo Gesù insegnò:

«Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica sarà
simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia.»
(Matteo 7,24)

La roccia è una fede costruita su fondamenta solide.

La catechesi conduce alla santità
Lo scopo ultimo non è semplicemente superare un esame di religione.

Né memorizzare delle risposte.

Né ottenere un certificato.

Lo scopo è la santità.

Conoscere Cristo.

Amarlo.

Seguirlo.

Configurarsi a Lui.

Ogni autentica catechesi conduce, in definitiva, alla vita spirituale.

Alla preghiera.

Ai sacramenti.

Alla carità.
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Alla conversione quotidiana.

Applicazioni pratiche per il cristiano di oggi
Gli insegnamenti di Catechesi Tradendae possono essere vissuti in modo molto concreto.

Anzitutto riscoprendo lo studio serio della fede. Leggere il Catechismo della Chiesa Cattolica,
approfondire la conoscenza dei Vangeli, studiare la vita dei santi e i documenti del Magistero
rafforza sia l’intelligenza sia il cuore. La fede non teme la ragione; al contrario, la illumina.

In secondo luogo, partecipando attivamente alla vita sacramentale. La catechesi raggiunge la
sua piena maturità quando conduce alla confessione frequente, alla partecipazione devota
alla Santa Messa e all’adorazione eucaristica. Non si tratta soltanto di imparare dei concetti,
ma di vivere ciò che si è appreso.

È inoltre fondamentale coltivare la preghiera quotidiana. Chi ascolta Dio nel silenzio
comprende più profondamente ciò che studia e riceve la forza per metterlo in pratica. La
lettura orante della Sacra Scrittura, il Santo Rosario e l’esame quotidiano di coscienza aiutano
a trasformare la dottrina in vita.

All’interno della famiglia, i genitori sono chiamati a parlare di Dio con naturalezza, a benedire
i pasti, a pregare con i propri figli, a spiegare il significato dei tempi e delle feste liturgiche e
a rispondere con pazienza alle domande sulla fede. Nessun programma parrocchiale potrà
mai sostituire la testimonianza di una famiglia autenticamente cristiana.

Infine, ogni battezzato è invitato, secondo la propria vocazione e le proprie possibilità, a
diventare un piccolo catechista. Non è necessario insegnare in un’aula per trasmettere il
Vangelo: una conversazione rispettosa, un’opera di misericordia, una semplice spiegazione
della fede o la testimonianza di una vita cristiana coerente possono aprire il cuore di coloro
che cercano Dio.
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Una sfida permanente per la Chiesa
Catechesi Tradendae non appartiene soltanto all’anno 1979.

Appartiene a ogni epoca.

Ogni generazione deve decidere se trasmettere la fede nella sua integrità oppure lasciarla
diluire dalle correnti passeggere del mondo.

Oggi la Chiesa ha bisogno di cristiani convinti, non semplicemente di battezzati; di discepoli
ben formati, non soltanto di simpatizzanti; di uomini e donne capaci di rendere ragione della
speranza che è in loro con dolcezza e fermezza. L’evangelizzazione inizia con una catechesi
solida, fedele alla Chiesa e profondamente centrata su Gesù Cristo.

L’Esortazione di san Giovanni Paolo II ci ricorda che la catechesi non è semplicemente un
programma educativo, ma una partecipazione alla missione stessa che Cristo ha affidato ai
suoi Apostoli: insegnare a tutte le nazioni, battezzarle e insegnare loro ad osservare tutto ciò
che Egli ha comandato (cfr. Matteo 28,19-20). In un mondo in cui innumerevoli voci cercano
di orientare il cuore umano, la Chiesa continua ad annunciare la stessa verità che ha
trasformato la storia duemila anni fa.

Riscoprire Catechesi Tradendae significa riscoprire la bellezza di una fede trasmessa con
fedeltà, vissuta con coerenza e annunciata con gioia. Significa comprendere che la dottrina
non è un peso, ma una luce; che la catechesi non è un obbligo, ma un dono; e che conoscere
Cristo sempre più profondamente è la via più sicura per amarLo sempre di più.

Perché, in definitiva, ogni autentica catechesi ha un solo scopo: condurre ogni persona a un
incontro personale con Gesù Cristo, affinché possa dire con san Pietro, dal profondo del
proprio cuore:

«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.»
(Giovanni 6,68)

Solo quando l’insegnamento della fede conduce a questa confessione personale, fedele e
perseverante, la catechesi ha pienamente compiuto la propria missione.


